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I
dati di Bruxelles sul presente e il futuro della
nostra economia lasciano l’amaro in bocca. Le
previsioni sul Pil per quest’anno hanno subìto
un altro taglio: arriviamo a più 2,4%, di cui il 2,1

è la spinta inerziale di cui gode la nostra economia
per gli ottimi risultati dello scorso anno. Di fatto au-
mentiamo appena dello 0,3%. Insomma, siamo tor-
nati alla palude italiana degli ultimi anni. Il proble-
ma principale ovviamente è il costo dell’energia, che
si è mangiato tutti i sogni che avevamo nel cassetto.
Per la Commissione Europea l’Italia sarà il Paese che
potrebbe pagare di più le sanzioni sul gas russo.
Questi numeri meritano una riflessione. La solida-

rietà e l’appoggio all’Ucraina per una questione di
valori e di alleanze internazionali è fuori discussio-
ne: è un dovere e nello stesso tempo un obbligo. Solo
che solidarietà deve chiamare solidarietà per evitare
il pericolo che il fronte occidentale e la stessa Unione
Europea si dividano e procedano in ordine sparso.
Oltre alla vicinanza verso l’Ucraina, c’è bisogno che i
Paesi europei dimostrino lo stesso sentimento verso
quelle nazioni dell’Unione che per la loro struttura
economica e produttiva rischiano di essere penaliz-
zate di più dal conflitto. In assenza di ciò, i proclami
finiscono sempre per partorire il topolino.
È quello che sta avvenendo sotto sotto e che per

carità di patria, pardon di Unione, tutti sottacciono.
Putin pretendeva che il gas fosse pagato in rubli, la
Ue ha risposto picche, ma subito è venuto fuori
l’escamotage: i Paesi Ue pagheranno in dollari Gaz-
prom, che poi li convertirà in rubli. Una mezza com-
media dell’ipocrisia da entrambe le parti. Dell’em-
bargo al petrolio russo si parla sempremeno e, ancor
meno, di quello al gas per un motivo semplice: l’Eu-
ropa non è nelle condizioni di privarsene.
La verità è che se vuoi sostenere le sanzioni devi

attrezzarti. C’è bisogno urgente di un secondo Reco-
very fund - non solo a parole ma nei fatti, e non
domani ma oggi - che dopo il Covid affronti l’emer-
genza guerra e aiuti, ad esempio, quei Paesi manifat-
turieri, come la Germania o l’Italia, che hanno un
fabbisogno di gas superiore a quello degli altri per
tenere in piedi il loro sistema produttivo. Non è un
problema di nazioni frugali o di cicale. Semmai è un
modo sensato di affrontare l’emergenza.
Solo che per condurre in porto un’operazione del

genere hai bisogno che sia garantita la solidarietà,
evitando che tutto il marchingegno si blocchi sul
«veto» di un Paese.
E torniamo così all’esigenza improcrastinabile di

modificare i trattati per garantire il voto amaggioran-
za. Se ciò non fosse possibile, c’è un’unica strada:
creare le condizioni per cui l’Europa più generosa
possa procedere verso una maggiore integrazione
velocemente, lasciando indietro l’Europa degli egoi-
smi nazionali. Sono i costi politici (ed economici)
della solidarietà.

ARRENDETEVI Un soldato ucraino del battaglione Azov nell’acciaieria

N
egli stessi minuti in cui
Matteo Salvini sale al
primo piano di Palazzo

Chigi per incontrareMarioDra-
ghi, alla Camera la Lega guida
la fronda contro il governo sul
decreto Ucraina che per due
volte slitta a causa della man-
canza del numero legale.

di Adalberto Signore

L e 9.15 delmattino, 17mag-
gio 1972. Cinquant’anni

fa. Milano. Il commissario Lui-
gi Calabresi esce di casa, in via
Cherubini, quartiere borghese
e famiglie benestanti. Va incon-
tro alla morte per mano di un
commando di estremisti.
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L’Europa si accorda sull’embargo al petrolio russo,
ma trova il sistema per permettere il pagamento delle
forniture in euro e dollari sui conti Gazprombank.

MINACCE E AFFARI

PAGLIACCIATA SANZIONI
Bruxelles e Mosca trovano il trucco per pagare il gas. Resa Ue, nessun accordo
sull’embargo al petrolio. Tajani: «Basta unanimità». E il Pil italiano crolla

«NAZIONALIZZATA» LA RENAULT: TORNANO I FANTASMI URSS

I COSTI DELLA SOLIDARIETÀ

(E UN ALTRO RECOVERY PLAN)
di Augusto Minzolini

L’ANNUNCIO DALL’ACCIAIERIA DI MARIUPOL

di Fausto Biloslavo

«Evacuazione? Pronti a obbedire»
L’ultimo atto della resistenza Azov

ASSASSINATO 50 ANNI FA. INTERVISTA A SERRA

Calabresi, storia del delitto infame
E di come l’intellighenzia lo uccise

di Luca Fazzo
e Stefano Zurlo

L
uigi Einaudi ebbe ideali
forti per l’Europa da
quando a 24 anni scris-

se un saggio sulla guerra cau-
sata dalla sovranità assoluta
degli Stati. Il suo progetto era
per un’Europa Federata.

di Alberto Quadrio Curzio

L’INTERVENTO

Einaudi,
un modello
per la pace

HA LAVORATO UN MAGISTRATO SU DUE

Giustizia, sciopero flop
Le toghe si spaccano

Una botta epocale, il segno
che qualcosa si è rotto nel cor-
po profondo della magistratu-
ra italiana. Lo sciopero indet-
to dall’Anm contro la riforma
della giustizia sta tutto nel
messaggio che ieri sera un
esponente di spicco dell’Anm
manda sulla chat interna: «È
andata male». Anche se il lea-
der delle toghe, Giuseppe San-
talucia, parla di adesioni «so-
pra il 60 per cento», la sostan-
za è che lo sciopero è fallito.

G
iù le mani dagli Alpini.
E per difenderli, dopo
l’aggressione che stan-

no subendo dopo l’adunata di
Rimini, la Lega annuncia ini-
ziative in appoggio alla storia
e alla loro reputazione.

di Giannino della Frattina

DOPO LE POLEMICHE

La Lega schiera
i suoi sindaci
con gli Alpini

I
due archi della grande M
gialla adesso assomiglia-
no a un rimpianto. È come

la vita che va via nell’inerzia di
un’illusione. McDonald’s la-
scia la Russia dopo trentadue
anni e la dismissione peserà
sui suoi conti per quasi unmi-
liardo e mezzo.

IL FAST FOOD LASCIA MOSCA

Da McDonald’s
a «Zio Vanja»
Fine del sogno
di Vittorio Macioce

Gian Maria De Francesco, Rodolfo Parietti
e Marcello Zacché
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Gaia Cesare

Svezia e Finlandia nella Nato
Putin minaccia, Erdogan chiude
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Luca Fazzo




